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La Scuola ufficiali della Logistica
simula grandi esperienze
al Centro ELTAM a Thun
APP CAPO ANDREA BERNASCONI

APP CAPO ADRIAN FEITKNECHT

Aspiranti ufficiali della SU Logistica a Berna

Nell’ambito dell’istruzione da ufficiale il processo della

logistica occupa una porzione assai significativa del

programma. In questo contesto la scuola ufficiali della logistica

2/08 stazionata a Berna ha organizzato per i propri aspiranti

una giornata presso il centro ELTAM a Thun,
conosciuto per le sue avanzate installazioni di simulazione

dell’impiego delle forze meccanizzate.

Per questo avvenimento, che si estende sull’arco di una

giornata, ci vuole come minimo un pomeriggio di lavoro di
preparazione per apprendere le basi tattiche dell’impiego

delle formazioni della logistica e il quadro generale

dell’esercizio. Dopo una divisione delle classi in due rispettivi

battaglioni bat inf 70 e bat mob log 52) vengono assegnati

i ruoli occupati durante l’impiego da parte degli ufficiali.

Alcuni di noi poterono dunque fieramente vestire i panni

di un comandante di compagnia o addirittura essere membro

di uno stato maggiore di battaglione, mentre altri poterono

mettere in pratica la teoria come capi sezione.

Dopo una comprensione del problema abbiamo analizzato

i mezzi a disposizione e la missione data, per poter già da

subito fissare degli standard e pianificare i collegamenti tra

i differenti livelli di comando.

Arrivati sul posto il giorno seguente abbiamo potuto
renderci conto delle infrastrutture a disposizione e far
conoscenza con le proprie postazioni a seconda della funzione

M113 per i cdt Cp del bat log, piranha per gli SM di bat e

cdt Cp fanteria, postazioni PC per capisez).

Vista la complessità delle installazioni, una buona simulazione

è impossibile senza quello che in gergo tecnico si

chiama MMI Men-Machine-Interface), nel quale viene

illustrato il funzionamento dei mezzi a disposizione. I
responsabili del centro hanno presentato le possibilità del
simulatore, il quale è capace di gestire fino a due battaglioni

contemporaneamente e condurli in combattimento,

facendo vista di continuo su un’area virtuale di 900 chilometri

quadrati dove si possono trovare più di 400 elementi

tra tipi di terreno, mezzi corazzati, veicoli e truppe che

agiscono interattivamente. Al fine di riuscire a governare

tutti i livelli e le postazioni di comando esiste una cabina di
regia dove è possibile ascoltare le conversazioni radio e

vedere le panoramiche.

Rivista Militare - numero 2 - maggio 2008 33

TRUPPE

TICINESI



Dopo alcune esercitazioni di prova, il capo regia, il
maggiore Rappazzo, ha annunciato via radio l’inizio dell’esercizio.

Nei primi minuti la situazione si presentava come

segue. Le quattro compagnie del bat inf 70 avevano subito

gravi danni e si annunciano immediatamente al livello

superiore affinché l’ordine ritorni dall’alto verso il basso,

fino ai capi sezioni della cp log del bat inf 70, i quali dovevano

occuparsi del rifornimento delle rispettive compagnie

carburante, munizioni e pezzi di ricambio). Per dare

supporto a queste cp si è cominciato anche a chiedere il sostegno

del battaglione mob log 52, aggiungendo così anche la

difficoltà della coordinazione tra le due formazioni. Fin da

subito il problema di comunicazione tra i vari livelli di

comando si presenta come nodo sensibile durante l’impiego,

soprattutto quando si comincia a sentire il fiato sul

collo da parte del nemico. Sono proprio alcuni minuti

riuniti nell’auditorium che hanno permesso agli aspiranti

ufficiali di fare un feedback e tirare delle conclusioni,

affinché sia possibile riprendere l’esercizio in una maniera

migliore, limitando il traffico radio all’essenziale.

Nonostante la stanchezza arrivata dopo molte ore di
computer e cartina, si è trattato di un avvenimento unico che

resterà a lungo scolpito nella nostra memoria.
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